
 
 

Conto Termico 2.0, al via le domande per i 900 milioni di euro annui 
Tramite il nuovo Portaltermico si potranno inviare le richieste di accesso diretto agli incentivi 
di Alessandra Marra  

 
 

31/05/2016 – Entra in vigore oggi, 31 maggio, il nuovo Conto termico che mette a disposizione 900 milioni 

di euro all’anno per incentivare la produzione di energia termica da fonti rinnovabili per piccoli impianti. 

  

Da oggi sarà operativo anche il nuovo Portaltermico, per le sole richieste in accesso diretto. Per facilitare 

l'utilizzo del portale il GSE, nella pagina web dedicata al Conto Termico 2.0, ha messo a disposizione 

la Guida all’utilizzo dell’applicazione web Portaltermico, rinnovata secondo il DM 16 febbraio 2016. 

   

Nuovo conto termico: le novità   

Le variazioni più significative rispetto al precedente Conto Termico riguardano la dimensione degli 

impianti ammissibili, che è stata aumentata (la taglia massima degli impianti passa da 1 MW a 2 MW per i 

sistemi a pompa di calore e da 1000 metri quadri a 2500 metri quadri per gli impianti  solari termici), e lo 

snellimento della procedura di accesso diretto per gli apparecchi a catalogo. 

  

Per semplificare la compilazione della scheda-domanda, il Gestore dei Servizi energetici (GSE) redigerà 

una lista di prodotti idonei con potenza termica fino a 35 kW e 50 metri quadri per i collettori solari per i 

quali si può usufruire di una procedura semiautomatica. Acquistando i prodotti della lista, l’operatore potrà 

accedere a un iter semplificato per la compilazione della scheda domanda, in cui non sarà necessario indicare 

i dati relativi alla descrizione dell’apparecchio. 

  

Altre novità riguardano gli incentivi stessi come l'innalzamento del limite per la loro erogazione in un'unica 

rata (dai precedenti 600 agli attuali 5.000 euro) e la riduzione dei tempi di pagamento che passano da 6 a 2 

mesi. 

   

Nuovo Conto Termico: Pa e Imprese 

Dei 900 milioni di euro annui a disposizione, 700 sono per privati e imprese e 200 per le amministrazioni 

pubbliche. L'incentivo è spalmato in un periodo compreso tra i 2 e i 5 anni. 

  

Le Pubbliche Amministrazioni potranno richiedere gli incentivi per: 

- interventi di efficienza energetica (isolamento termico di superfici opache, sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale, installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento, etc); 

- interventi per incentivare la produzione di energia termica da rinnovabili. 

  

Sia i privati sia le Pubbliche Amministrazioni potranno fare domande per: 

- la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale, 

anche combinati per la produzione di acqua calda sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, 

utilizzanti energia aerotermica, geotermica o idrotermica, unitamente all’installazione di sistemi per la 

contabilizzazione del calore nel caso di impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW; 

- la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti o di riscaldamento delle serre e dei 

fabbricati rurali con impianti dotati di generatore di calore alimentato da biomassa, unitamente 

all’installazione di sistemi per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con potenza termica utile 

superiore a 200 kW; 

- l’installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria e/o ad integrazione 

dell’impianto di climatizzazione invernale, anche abbinati a sistemi di solar cooling, per la produzione di 

energia termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento o teleraffrescamento. Nel 

caso di superfici del campo solare superiori a 100 metri quadri, è richiesta l’installazione di sistemi di 

contabilizzazione del calore; 

- sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistente esistenti con sistemi ibridi a pompa di calore. 
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Conto Termico 2.0: incentivi più alti 
L’incentivo sarà pari al 65% dell’investimento per la trasformazione in “edificio a energia quasi zero” e la 

sostituzione dei sistemi di illuminazione con dispositivi efficienti. È inoltre previsto un incentivo pari 

al 50% per gli interventi di isolamento termico delle superfici opache realizzati nelle zone climatiche E e F 

(nelle altre zone è pari al 40%). Se all’isolamento termico delle superfici opache si abbina la sostituzione 

degli impianti di climatizzazione invernale, sarà riconosciuto un incentivo pari al 55% a entrambi gli 

interventi. 

  

Previsti incentivi anche fino al 65% per pompe di calore, caldaie e apparecchi a biomassa, sistemi ibridi a 

pompe di calore e impianti solari termici. 

  

Le spese per le diagnosi energetiche e la redazione dell’Attestato di prestazione energetica (APE), richiesti 

per la trasformazione in edificio a energia quasi zero e l’isolamento termico delle superfici opache, saranno 

incentivate al 100% per la PA (e le ESCO che operano per loro conto) e al 50 % per i soggetti privati, con 

le Cooperative di abitanti e le Cooperative sociali. 

   

Conto Termico 2.0: i meccanismi di accesso 

L’accesso agli incentivi può avvenire attraverso 2 modalità: accesso diretto e prenotazione. 

  

Nella modalità di accesso diretto per gli interventi realizzati dalle PA e dai soggetti privati, la richiesta 

deve essere presentata entro 60 giorni dalla fine dei lavori, sul portale Portaltermico, già attivo da oggi. 

  

E’ previsto un iter semplificato per gli interventi riguardanti l’installazione di uno degli apparecchi di piccola 

taglia (per generatori fino a 35 kW e per sistemi solari fino a 50 mq) contenuti nel Catalogo degli 

apparecchi domestici, reso pubblico e aggiornato periodicamente dal GSE. 

  

La prenotazione vale per gli interventi ancora da realizzare da parte delle PA e delle ESCO che operano per 

loro conto. 

 

Per la prenotazione dell’incentivo, le PA, ad eccezione delle cooperative di abitanti e delle cooperative 

sociali, possono presentare la scheda-domanda a preventivo, qualora si verifichi una delle seguenti 

condizioni in presenza di: 

- una Diagnosi Energetica e un atto amministrativo attestante l’impegno alla realizzazione di almeno un 

intervento tra quelli indicati nella Diagnosi Energetica; 

- un contratto di prestazione energetica stipulato tra la PA e una ESCO; 

- un provvedimento o un atto amministrativo attestante l’avvenuta assegnazione dei lavori con il verbale di 

consegna dei lavori. 

 

La richiesta di prenotazione deve essere accettata dal GSE. In tal caso, quest’ultimo procede a impegnare, a 

favore del richiedente, la somma corrispondente all’incentivo spettante. 

 

Per approfondimenti:  

http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/Pages/default.aspx  

http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/Conto%20Termico%202.0/Pagine/default.aspx  
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